FERMARE I BOMBARDAMENTI SUBITO!

FERMARE LA PULIZIA ETNICA SUBITO!

“ L’Europa che muore a Sarajevo - dove la convivenza multietnica viene scientificamente sradicata - è quella di una Ragione Occidentale che credeva, si illudeva che certe cose, noi, uomini e donne di fine secolo, non le avremmo fatte mai più. Chi vede doppio è forse un po’ folle, non rinuncia al contatto, disperatamente vuole ricomporre le mille facce del paese scomparso. Chi vede doppio nuota contro corrente: ad ogni particolarismo testardamente strappa una qualche briciola di universale.”


Nicole Janigro L’esplosione delle nazioni,

 Feltrinelli 93

Negli ultimi giorni, nelle ultime ore, cominciamo a intravedere i primi segni di apertura al dialogo e  i primi concreti aiuti per l’accoglienza dei profughi. Cresce il no alla guerra e si moltiplicano in tutta Italia le manifestazioni e gli appelli che esprimono la consapevolezza, sempre più diffusa, che nessuna “causa umanitaria” può giustificare questa violenza 

Intanto i bombardamenti continuano e, con essi, gli “errori” della Nato. Si parla di 1200 vittime tra i civili che l’intervento in Jugoslavia avrebbe causato fino ad oggi, ma è probabile che i morti siano molti di più.

Continua la pulizia etnica delle milizie serbe, che ha oramai svuotato il Kosovo e causato immani sofferenze, e continua la violenza contrapposta dell’Uck.

A maggior ragione, adesso, è ancora più importante continuare a dire 

NO ALLA GUERRA

con la proclamazione dello sciopero generale
con l’invito a votare quei candidati  che hanno espresso

una netta opposizione a questa guerra

con la partecipazione a iniziative di informazione e confronto
con l’organizzazione di spazi di accoglienza per i profughi
con la diffusione di informazioni e materiale nei luoghi di lavoro e nelle scuole
Non abbiamo bisogno
di una pace

che sia il congelamento

dei conflitti

in attesa

della prossima guerra
Abbiamo invece bisogno
di giustizia,

di rispetto della Costituzione

e di rispetto concreto

della vita di uomini e donne

in ogni parte della terra


Abbiamo bisogno
di una pace degna



comitato carpi contro la guerra

                                                                                                 presso Opera Nomadi, via Rocca 6

